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Rappresentante del mondo del lavoro
Sono stati consultati inoltre:  il Prof. Luciano Palermo, responsabile di stage e tirocini del Dipartimento DISTU, e la  Prof. Antonella Del Prete, in qualità di responsabile dei programmi Erasmus.

Il Gruppo di Riesame ha discusso gli argomenti riportati nelle tre sezioni di questo Rapporto di Riesame, operando come segue:
· 26 dicembre 2014 e 2 gennaio 2015 -  Il Gruppo di Riesame ha stabilito i criteri di lavoro, la ripartizione dei compiti, e ha elaborato la prima bozza di RAR, da sottoporre all'approvazione del CCS. 
· 09 gennaio 2015 - Il Consiglio di Corso di Studio, riunito in seduta telematica, ha discusso, integrato e approvato la bozza di RAR preparata dal Gruppo di Riesame, che è stata portata a conoscenza del Consiglio di Dipartimento del DISTU il 13 gennaio 2015.


	Sintesi dell’esito della discussione con il Consiglio del Corso di Studio
La riunione telematica che si è svolta il 9 gennaio 2015, dalle ore 9 alle ore 13, e ha coinvolto i docenti del CdS proff. Federica Casadei, Antonella Del Prete, Barbara Turchetta. Il Consiglio di Corso di Studi ha esaminato e infine approvato la Relazione di accompagnamento al RAR 2014, preparata dalla Presidente del CCS e Responsabile del GdR prof. Raffaella Petrilli e così formulata: 
Relazione di accompagnamento alla bozza RAR 2014  per il CdS LM 59
La bozza RAR 2014, sottoposta alla discussione del CCS LM 59 prende in esame gli esiti di un processo di adeguamento dell'offerta formativa reso necessario in seguito al calo delle iscrizioni, e propone alcune azioni destinate a accrescere la regolarità del percorso formativo e il gradimento degli iscritti, come deterrenti degli abbandoni.

Quanto al primo punto, relativo alla sezione 1- Ingresso, percorso, uscita dal CDS, la bozza di RAR sottoposta all'approvazione del CCS presenta l'analisi della situazione degli iscritti, registrando la persistenza del trend negativo delle iscrizioni e la variazione nella tipologia di iscritti (tipo di studi secondari, triennali, provenienza geografica, v. sez. 1-b). E introduce la ridefinizione del piano di studi (v. sez. 1-c), elaborato in base alla chiara individuazione di un nuovo bacino triennale nel nuovo corso di L 36 - Scienze politiche, attivato dal Deim nell'a.a. 2013-14, e che nell'a.a. 2014-15 è al suo secondo anno di erogazione.

Quanto al secondo punto, relativo alla sezione 2 - Esperienza dello studente, la bozza registra il risultato ampiamente positivo di alcune azioni introdotte in via sperimentale già nell'a.a. 2013-14, relative alla didattica (esercitazioni di autovalutazione), e auspica che siano mantenute ed estese. 
La bozza RAR 2014 affronta infine, in modo più attento e dettagliato di quanto non avesse fatto il RAR 2013 (v. le osservazioni critiche del Rapporto Audit LM 59 2013) la situazione del CdS LM 59 nella sezione 3 - Accompagnamento al mondo del lavoro. Per sollecitare la partecipazione degli studenti a stage e tirocini,  le azioni già attuate, consistenti in creazione di occasioni di stage nel quadro delle attività di gruppi di ricerca dipartimentali (v. sez. 3-a), hanno dati ottimi risultati (v. sez 3-b). Il Gruppo di Riesame ha ritenuto di dover mantenere ed accrescere le azioni, ricercando la collaborazione con enti territoriali, quali la ASL di Viterbo, (v. sez 3-c), da promuovere mediante incontri e seminari da organizzare con rappresentanti della realtà produttiva e amministrativa del territorio ma anche con esperti nel settore delle collaborazioni con istituzioni europee.

Il CCS ha poi accolto le proposte di aggiunte suggerite dalla prof.ssa Del Prete in merito ai punti  2-a e 3-c, integrando il testo della bozza del Rapporto di Riesame 2014 che, nella nuova versione, è stato approvato in tutte le sue parti.                                                 


1 - L’INGRESSO, IL PERCORSO, L’USCITA DAL CDS  
1-a   
AZIONI CORRETTIVE GIÀ INTRAPRESE ED ESITI
Obiettivi individuati nel Rapporto di Riesame precedente, stato di avanzamento ed esiti.       

	 (indicazione: se possibile utilizzare meno di 1500 caratteri, spazi inclusi)                                                          
Il RAR del 2013 aveva evidenziato una forte tendenza al calo del numero delle iscrizioni. Il passaggio dall’organizzazione per facoltà a quella per dipartimenti aveva ridotto sensibilmente il numero degli studenti dei tre corsi di laurea triennali per i quali la LM 59 era stata progettata (“L 20 – Scienze della comunicazione”, passata ad altro Dipartimento, “L 16 -Scienze della pubblica amministrazione” corso oramai ad esaurimento; “L 36 – Scienze organizzative e gestionali”, Deim). Pertanto, il CCS aveva ritenuto necessario programmare interventi soprattutto di rafforzamento dell'off. formativa della LM 59. Obiettivi e azioni correttive previste dal RAR 2013, e applicate per l'a.a. 2013/14, sono stati due. 
Obiettivo n. 1: Stabilizzare il numero delle iscrizioni. 
Azione n. 1 

Per mantenere la LM 59 attrattiva per i vecchi bacini studenteschi ma anche per individuarne di nuovi, il CCS ha modificato l'offerta formativa. E' stato riformulato il piano di studi, introducendo una serie di corsi opzionali, destinati a offrire alternative agli studenti a seconda della preparazione triennale (umanistico-linguistica o economico-giuridica). Inoltre, è stato modificata la titolazione della LM 59, cambiata in “Comunicazione per la cultura, l'economia e le istituzioni”
Stato di avanzamento dell’azione correttiva:  
L'azione ha dato risultati disomogenei. Le opzioni hanno incontrato il gradimento degli studenti già iscritti, ma non hanno attratto nuovi studenti. Il calo delle iscrizioni è proseguito nell'a.a. 2013/14. Il CCS ha deciso di riesaminare l'obiettivo.
Azione n. 2
Rafforzamento dell'orientamento (anche on line) e del tutoraggio. Maggior ruolo attribuito allo studente tutor, accanto ai docenti, per favorire  il rapporto costante tra  studenti e cds (docenti e amministrazione). Promozione di incontri periodici, per ogni semestre, tra studenti e docenti, per evidenziare i problemi, le necessità, eventuali carenze organizzative.
Stato di avanzamento dell’azione correttiva:  
Il rapporto tra studenti, tutor e cds è diventato costante, instaurando un clima di collaborazione fattiva, senz'altro gradita agli studenti. Il CCS ha quindi deciso di riprogrammare l'obiettivo per l'anno successivo.


aggiungere campi separati per ciascun obiettivo 
1-b   
ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI 
Analisi dei dati e commenti. Individuazione di eventuali problemi e aree da migliorare. Segnalare eventuali punti di forza del CdS se ritenuti di particolare valore e interesse. 
	(indicazione: se possibile utilizzare meno di 3000 caratteri, spazi inclusi)                                                          
Gli studenti che hanno iniziato la carriera nell’a.a. 2013/14 sono stati 22. In termini assoluti, il dato segnala il persistere della diminuzione rispetto all'anno 2012/13. Tuttavia, in percentuale, passando dal -49,33% al -42,11%  (Tabella 1), indica una leggera riduzione della tendenza negativa. Il dato ha spinto il CCS a due riflessioni: 

· affrontare in modo più radicale che in precedenza il problema del bacino studentesco triennale in seno all'Ateneo;

· adottare ulteriori interventi, più incisivi e coraggiosi, in merito alla riformulazione del piano di studi.

Va segnalato che i numeri delle iscrizioni per l'a.a. in corso 2014-15 sembrano premiare questa scelta l'attrattività della rinnovata LM 59, anche se tali segnali potranno essere meglio valutati soltanto tra almeno un anno.  
Nel 13/14, il 57.89% degli studenti in ingresso proviene dalla provincia di Viterbo, percentuale in calo rispetto al 12/13 (60,53%). In modo complementare, cresce la percentuale degli studenti di altre province: il 42%, rispetto al 39.47% del 2012/13. In particolare, si tratta di province di regioni meridionali, che passa dal 2.63 (2013) al 28.93 (2013), mentre diminuisce la presenza degli studenti delle province del Lazio e delle regioni centrali (Roma, Latina, Terni, Siena, Teramo), passando dal 36,83 (2012) al 21,05 (2013).

L'89,47% degli studenti in ingresso ha conseguito la triennale presso l'Università della Tuscia. Il dato è in crescita rispetto al 12/13 (76,32%), e si riallinea con il valore registrato nell'a.a 11/12 (89,33).

Quanto ai diplomi pre-universitari degli studenti in ingresso, il dato conferma anche per il 12/13 l'aumento costante degli studenti con diploma liceale rispetto agli studenti provenienti dai vari istituti professionali: provengono da un liceo il 63,16 (rispetto al 55,27 del 2012), dagli istituti professionali il 36,83 (rispetto al 39,45 del 2012). Il trend è in crescita anche per quanto riguarda la votazione di diploma superiore: passa al 47,37 la percentuale di diplomati con votazione da 80 a 100 (era il 42,1 nel 2012). Di questi, aumentano sensibilmente i diplomati con voto 90-100 (sono al 31,58% rispetto al 18,42% del 2012). Diminuiscono invece i diplomati con voto basso, che passano al 21,05% del 2013 (dal 26,32 del 2012).
La verifica della preparazione in ingresso è svolta secondo le indicazioni contenute del RAD e attesta che la gran parte degli iscritti, proveniente dalle triennali della Tuscia o da altre triennali, ha una preparazione adeguata alle esigenze della LM 59. Tale preparazione è valutata in base alla coerenza con i percorsi triennali di provenienza, rispetto ai quali la LM 59 si è sempre posta come sbocco naturale (L 20, L 16, L 36), oppure badando al n. di CFU conseguiti in altre triennali, ma nei ssd previsti nell'offerta formativa della LM 59.  
Gli studenti iscritti sono tutti in regime di full-time. Per l’andamento della carriera, la comparazione delle tre coorti di inizio carriera dal 2011/12 al 2012/13 segnala una progressiva diminuzione degli abbandoni tra primo e secondo anno (dal 40% al 31,58% rispettivamente, escludendo i trasferimenti. V. Tabella 9). La tendenza sembra proseguire anche per la coorte 13/14, per la quale il primo anno di iscrizione segnala il 10,53% di abbandoni. Per i soli studenti delle due coorti ancora iscritti sale il n.medio dei CFU conseguiti: dal 59,27 della coorte 2011/12, al 73,23 della coorte 2012/13. In crescita anche il voto medio: dal 27,06  del 2011/12 al 27,83 del 12/13 (Tabella 7).  

Laureati. L'esame dei numeri relativi ai laureati mostra che nel 2013 si sono laureati 57 studenti, in corso per il 35,09% , un anno fuori corso per il 42,11%.  Bisogna comunque ricordare che l'iscrizione al corso  magistrale è consentita  fino a febbraio dell'anno accademico, cioè fino all'inizio del II semestre di corso, con la conseguenza che molti studenti in ingresso si trovano di fatto nella condizione di “fuori corso”. Ciononostante, la tendenza cambia nel 2014, anno nel quale si registra l'aumento della percentuale di laureati in corso (44,68% della coorte 12-13), rispetto al 38,3% di laureati al primo anno fuori corso (Tabelle 15, 15bis).
Nell'a.a. 13/14 un solo studente ha partecipato a programmi di mobilità internazionale. Per quanto riguarda gli studenti stranieri in entrata, il dato relativo all'intero Dipartimento DISTU è di dodici studenti nell'11/12, undici nel 12-13 e sette nel 13/14.
Il maggior punto di debolezza del corso rimane la diminuzione degli iscritti. 

Tra i punti di forza va senz'altro menzionata la diminuzione degli abbandoni tra primo e secondo anno, il miglioramento dei n. medio di CFU e del voto medio conseguiti dagli studenti e l'aumento della regolarità delle carriere degli studenti, frutto anche degli interventi di razionalizzazione della didattica attuati (su cui v. Sezione 2 - ESPERIENZA DELLO STUDENTE).


1-c   
INTERVENTI CORRETTIVI
  In conseguenza a quanto evidenziato, individuare i problemi su cui si ritiene prioritario intervenire, descrivere quindi l’obiettivo da raggiungere e i modi per ottenere un risultato verificabile. Schema:
	Obiettivo n. 1: Inversione della tendenza al calo delle iscrizioni
La LM 59 ha accolto in passato numerosi studenti del cds “L 36 – Scienze organizzative e gestionali” (DEIM), laurea triennale la cui offerta formativa dall’a.a. 2013-14 è però stata riformulata in senso più marcatamente politologico, e che ha assunto la nuova denominazione di “L 36 - Scienze politiche”. Il CCS LM 59 ha ritenuto perciò che il nuovo corso L 36 sia il bacino triennale per il quale l'offerta formativa della LM 59 possa costituire un perfetto complemento degli studi. 
Azioni da intraprendere:  
Riformulare l’offerta formativa del corso LM 59 in modo più marcato rispetto agli interventi già attuati per il 2013/14. Il CCS ha incrementato l'aspetto di 'comunicazione politica' con esami sociologici e politologici (tutti di base secondo la tabella ministeriale), riducendo gli insegnamenti economici e quelli appartenenti ai settori scientifico disciplinari “affini” (storia, lingue straniere) contemplati nell'off. form. precedente. Nuova titolazione del corso con introduzione della nozione di “comunicazione politica”.
Modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità: 
Con il supporto delle risorse didattiche disponibili nel DEIM, il piano di studi LM 59 è stato modificato come segue (in grassetto i ssd di base nella tabella ministeriale della LM 59):  

Primo anno
CFU
1
Diritto dei contratti e tutela del consumatore IUS/01
8
2
Pragmatica e argomentazione M-FIL/05
8
3
Linguistica delle società L-LIN/01
8
4
Comunicazione visiva e grafica M-FIL/05
8
5
Teorie e tecniche della ricerca sociale  SPS/07
8
6
A scelta (consigliato: Italiano per le istituzioni L-FIL-LET/12)
6, 8
Secondo anno
7
Politiche della semplificazione amministrativa  SPS/04
8
8
Filosofia e comunicazione M-FIL/06
8
9
A scelta (consigliato: Lessicologia dell'italiano 

e delle lingue straniere   L-LIN/02)
8, 6
10
Sociologia dei fenomeni politici SPS/11
8
11
Diritto dell'informazione e del procedimento amministrativo IUS/10
8
12
Linguaggi specialistici L-FIL-LET/12
8
Altre attività
6
Prova finale
20
La nuova offerta formativa LM 59 è stata attivata nell’a.a. 2014-15. Continua a proporsi come sbocco magistrale per gli studenti di L 20 e della L 16 (in esaurimento); ma è diretta anche a gli studenti della nuova L 36 - Scienze politiche. Nell'ipotesi che gli studenti impegnati in quel corso lo concludano nei tre anni regolamentari. La verifica dell’efficacia delle modifiche introdotte potrà aversi solo alla conclusione del primo triennio, e cioè a partire dall’a.a. 2016-17.


aggiungere campi come questo separatamente per ciascun obiettivo
2 – L’ESPERIENZA DELLO STUDENTE
2-a   
AZIONI CORRETTIVE GIÀ INTRAPRESE ED ESITI
Obiettivi individuati nel Rapporto di Riesame precedente, stato di avanzamento ed esiti.     
	 (indicazione: se possibile utilizzare meno di 1500 caratteri, spazi inclusi)          
Il RAR del 2013 aveva evidenziato un calo sensibile nel gradimento complessivo del cds e nelle risposte su altri aspetti dell'esperienza dello studente (sufficienza delle conoscenze preliminari, interesse per la disciplina, chiarezza espositiva etc.), ma il CCS aveva ritenuto sufficiente realizzare come azione di miglioramento le opzioni tra le materie di studio, introdotte nell'off. formativa. Peraltro, soltanto nel corso dell'a.a. successivo, il Responsabile del GdR ha elaborato e proposto una seconda azione per migliorare dell'esperienza dello studente, applicata in via sperimentale.
Obiettivo n. 1: 
Aumentare la valutazione positiva del CDS, assicurando la rispondenza tra le materie dell'off. formativa e la preparazione iniziale degli studenti.
Azioni intraprese: 
Agire sull'offerta formativa, rendendola modulabile grazie a corsi opzionali a seconda delle competenze iniziali degli studenti. 
Stato di avanzamento dell’azione correttiva: 
L'azione correttiva ha comportato la definizione di un nuovo piano di studi 2013-14 che ha previsto, nel primo anno due coppie di insegnamenti opzionali :

- “Strategie e tecniche per la comunicazione sul web” opp. “Storia dell'Europa contemporanea”; 

- “Linguaggi specialistici” opp. “Storia della comunicazione politica”; 

e nel secondo anno le due coppie opzionali:

- “Marketing d'impresa” oppure “Politiche della semplificazione amministrativa”;

- “Filosofia e comunicazione” oppure “Lessicologia dell'italiano e delle lingue straniere”

L'azione ha prodotto senza dubbio alcuni effetti positivi registrati nei questionari di valutazione dell'a.a. 2013/14 (v. quadro 2-b). 
Obiettivo n. 2: 
Aumentare la frequenza ai corsi, come deterrente all'abbandono. 
Azioni intraprese: 
L'intervento più innovativo ha riguardato la modalità di erogazione dei corsi: in alcuni di essi è stata prevista una fase dedicata a esercitazioni per l'autovalutazione e riservata agli studenti frequentanti. Nel caso di valutazione positiva, l'esercitazione poteva essere riconosciuta come parte della prova di verifica.
Stato di avanzamento dell’azione correttiva: 
L'esercitazione autovalutativa intermedia è stata realizzata in tre corsi di studio (Filosofia e comunicazione, Pragmatica e argomentazione, Sociolinguistica) ottenendo il deciso gradimento degli studenti (v. il successivo quadro 2-b) e quindi il pieno raggiungimento dell'obiettivo di sollecitare gli studenti frequentanti a sostenere l'esame in tempi rapidi rispetto all'erogazione del corso e  il miglioramento dei parametri relativi al numero dei fuori corso agli abbandoni. 


aggiungere campi separati per ciascun obiettivo 
2-b   
ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DI DATI, SEGNALAZIONI E OSSERVAZIONI

Analisi e commenti sui dati, sulle segnalazioni e sulle osservazioni. Individuazione di eventuali problemi e aree da migliorare. È facoltativo segnalare punti di forza del CdS se ritenuti di particolare valore e interesse ai fini del miglioramento. 
	 (indicazione: se possibile utilizzare meno di 3000 caratteri, spazi inclusi)
Entrambe le azioni intraprese nel corso dell'a.a. 2013-14 per migliorare l'esperienza degli studenti hanno dato risultati positivi sulla valutazione del corso da parte degli studenti iscritti. Le risposte positive fornite dagli studenti frequentanti sulla sufficienza delle conoscenze preliminari hanno raggiunto il 65,91% (rispetto al 24% registrato nell'a.a. precedente). L'interesse dichiarato per la disciplina è salito all'88,64% (rispetto al 77% dell'a.a. precedente). E ha raggiunto l'88,64% l'indice sintetico della soddisfazione complessiva per il cds, calcolato sommando le risposte “Decisamente sì” e “Più sì che no” (era soltanto il 31,2% nell'a.a. 12/13). Migliora anche l'indice di valutazione complessiva  della LM 59: il 73,85%  degli studenti ritiene il carico di studio proporzionato ai crediti assegnati; il 72,31 giudica adeguato il materiale didattico e il 69,23% è interessato agli argomenti trattati nell'insegnamento. 

Per quanto riguarda in particolare l'azione n. 2, il risultato è decisamente positivo. Il giudizio sulla chiarezza espositiva del docente ha raggiunto il 93,18% (era 86% nell'a.a. 12/13, in calo di un punto dall'11/12); l'88,64% ritiene che il docente stimoli / motivi l'interesse verso la disciplina,  l'84,09%  ritiene che materiale didattico sia adeguato per lo studio della materia; e il 72,73% dei frequentanti ritiene che le attività didattiche integrative (esercitazioni, tutorati, laboratori, etc.) siano utili all'apprendimento della materia. I risultati raggiunti suggeriscono di allargare a tutti i corsi della LM 59 l'inserimento della fase di esercitazione autovalutativa.



2-c   
INTERVENTI CORRETTIVI
In conseguenza a quanto evidenziato, individuare i problemi su cui si ritiene prioritario intervenire, descrivere quindi l’obiettivo da raggiungere e i modi per ottenere un risultato verificabile. Schema:
	Nel corso dell'a. 2014, valutando i risultati delle azioni correttive già realizzate, il CCS ha dovuto anche prendere atto che le nuove esigenze gestionali di Ateneo impongono la riduzione complessiva delle ore di didattica erogata (DID). Di conseguenza, non è possibile mantenere e ripetere l'azione n. 1 (corsi in opzione) per l'a.a. 2014-15, mentre è utile proseguire ed estendere l'azione n. 2 relative alle modalità di svolgimento dei corsi, migliorandone le modalità di attuazione. 

Obiettivo n. 1: incrementare la frequenza ai corsi come deterrente per l'abbandono

Azioni da intraprendere: 
Estendere al maggior numero di corsi del piano di studio la modalità dell'esercitazione autovalutativa riservata ai frequentanti, con la possibilità che l'eventuale risultato positivo incida sulla verifica di fine corso.
Modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità: 
L'esercitazione autovalutativa va considerata parte integrante del corso. Il risultato della esercitazione, le eventuali criticità di comprensione relative ad argomenti del corso sono discusse durante le lezioni successive, costituendo occasione di nuove spiegazioni da parte del docente. Sarà sollecitata la partecipazione alle verifiche finali immediatamente successive alla conclusione del semestre didattico.



aggiungere campi separati per ciascun obiettivo 
3 – L’ACCOMPAGNAMENTO AL MONDO DEL LAVORO
3-a   
AZIONI CORRETTIVE GIÀ INTRAPRESE ED ESITI
Obiettivi individuati nel Rapporto di Riesame precedente, stato di avanzamento ed esiti.   
	 (indicazione: se possibile utilizzare meno di 1500 caratteri, spazi inclusi)                                                          
Obiettivo n. 1: Incrementare la partecipazione degli studenti a tirocini interni e a stage esterni 

Azioni intraprese: 
Definizione e diffusione del protocollo dipartimentale sui criteri di assegnazione dei posti di stage e di tirocinio interno. Diffusione di bandi di placement e successivi incontri di orientamento. Le operazioni relative a stage e a tirocini interni sono state coordinate dal prof. Luciano Palermo (referente per il DISTU), e dalla prof. Antonella Del Prete (referente per il ccs LM 59).
Stato di avanzamento dell’azione correttiva: 
Nessuno studente della LM 59 ha partecipato ai bandi 2013-14.
E' necessario ricordare qui che, secondo i dati Almalaurea 2013, gli iscritti alla LM 59 sono per il 65,9% già attivi nel mondo del lavoro, e ciò spiega parzialmente la scarsa attrattiva degli stage. Per gli studenti che non lavorano, lo stage esterno può apparire come un'attività che rallenta il percorso formativo. Di conseguenza possono essere escogitate azioni tese a superare la distanza tra la fase dello stage e la fase dello studio.

Obiettivo n. 2: Creazione di stage interni: partecipazione di studenti alle attività di gruppi di ricerca in qualità di esperti tecnici,  grazie alle abilità professionalizzanti acquisite nel percorso di studi.

Azioni intraprese: 
Bando per borse di studio (2013) sui fondi di progetti di ricerca di responsabilità dei docenti del cds, riservato a studenti della LM 59 che avessero svolto esercitazioni di autovalutazione e laboratori applicativi previsti nei corsi curricolari. Il bando ha offerto agli studenti la possibilità di impratichirsi con attività professionalizzanti evitando però di metterle in alternativa all'attività di frequenza ai corsi e di studio. L'attestato di partecipazione entra nel curriculum dello studente. In alcuni casi, l'esperienza è stata la premessa per contratti di collaborazione remunerati, o di pubblicazioni. 
Stato di avanzamento dell’azione correttiva
L'azione si è svolta nel 2012/13, e si è conclusa nel 2014, interessando studenti delle coorti 2011-12 e 2012-13. Il modello di azione è stato concepito nell'ambito del gruppo di ricerca nel campo delle scienze linguistiche e sociali attivo nell'ambito del DISTU (http://unitusdistu.net/spaziolinguistico/). La possibilità di reiterare l'azione dipende ora dalla possibilità di stabilire contatti con aziende pubbliche o private del territorio, che possano essere interessate alle professionalità a cui la LM 59 prepara (gestione della comunicazione interna ed esterna, trattamento automatico dei dati, produzione e analisi di testi multimodali). Per l'a.a 2014-15, è prevista la collaborazione con l'ufficio comunicazione dell'Azienda sanitaria locale, interessata a elaborare una campagna di informazione ai cittadini nel settore dell'educazione alimentare.


aggiungere campi separati per ciascun obiettivo 
3-b   
ANALISI DELLA SITUAZIONE, COMMENTO AI DATI 
Commenti ai dati, alle segnalazioni e alle osservazioni proprie del CdS. Individuazione di eventuali problemi e aree da migliorare. È facoltativo segnalare punti di forza del CdS se ritenuti di particolare valore e interesse.
	(indicazione: se possibile utilizzare meno di 3000 caratteri, spazi inclusi)  
Il tasso di occupazione medio dei laureati della LM 59 è del 73,2%, sensibilmente più alto del dato medio nazionale relativo alla stessa classe di laurea, che si attesta al 68,7% (dati Almalaurea 2013), ma più alto anche del dato segnalato nel Rapporto di riesame annuale 2013 (era 52,3%). Alla buona performance concorre certo il fatto che un'alta percentuale di studenti ha già un lavoro al momento dell'iscrizione (il 65,9%, secondo la già citata rilevazione Almalaurea 2013). I dati sono confortanti anche per quanto riguarda la tipologia di lavoro: il 55,6% dei laureati LM 59 hanno un lavoro stabile, rispetto al 35,1% nazionale; e il 25,9% ha un lavoro part-time, rispetto al 27,1% nazionale. Il 40,7% degli impiegati lavora nel settore pubblico, rispetto al 17,5% nazionale, mentre la maggioranza lavora nel settore privato e no profit, 48,1% e 11,1% rispettivamente. 

La valutazione del corso di studi data dai laureati della LM 59 della Tuscia è migliore di quella media nazionale: infatti, il 37,5% degli studenti-lavoratori (contro il 35,7% nazionale) ritiene che il conseguimento della laurea magistrale abbia migliorato il proprio lavoro; e che il miglioramento sia soprattutto nelle nuove competenze acquisite (l'83,3% rispetto ai soli 46,2% del dato nazionale). Tuttavia, la maggioranza dei laureati intervistati dichiara di avere poche o nessuna occasione di sfruttare tali nuove competenze nell'ambito del proprio lavoro ( il 77,7% rispetto al dato nazionale 67,1), segnalando con ciò la debolezza e arretratezza del sistema lavorativo e produttivo territoriale, che ne privato è statico e impreparato ad assorbire lavoro qualificato, nel pubblico caratterizzato notoriamente da difficoltà alla mobilità delle mansioni e delle carriere.

Di conseguenza, è comprensibile che sia bassa, il 34,1% (rispetto al 53,9 nazionale) la percentuale dei laureati che dichiarano di aver partecipato ad un'attività di formazione post-laurea, e che di questi solo il 14,6% abbia svolto uno stage in azienda. 

Bisogna notare, tuttavia, che la scelta adottata dal CCS, ed esposta nella sezione 3-a AZIONI CORRETTIVE GIÀ INTRAPRESE ED ESITI, si riflette anche nella buona performance delle “attività sostenute da borsa di studio”, che per i laureati LM 59 della Tuscia segna una percentuale più alta, il 2,4%, rispetto al dato nazionale del 2,0%.

Se ne può concludere che i punti di forza del cds LM 59 siano stati due: 

· certamente la scelta di supportare la diffusione di stage e tirocini, impegno assunto come prioritario dal Distu;

· ma soprattutto, per il caso specifico della LM 59 e della particolare condizione dei suoi iscritti, la scelta di offrire agli studenti l'opportunità di formazione professionale già nella fase della erogazione dei corsi, riducendo di molto la distanza tra stage e frequenza ai corsi. Tale opportunità è stata consolidata con due innovazioni: le borse di studio e le nuove collaborazioni con enti territoriali, previste già nell'a.a. 2014-15 (v. qui l'obiettivo 2 nella sez. 3-a). 

Il CCS collega a queste scelte l'alta percentuale di valutazione positiva delle competenze acquisite da parte dei laureati, percentuale quasi doppia rispetto al dato nazionale. 

A giudizio del GdR, l'insieme di tali scelte offre una soluzione innovativa alla necessità di incentivare i contatti con le realtà produttive del territorio, anche al di fuori del tradizionale bacino di utenza dell'Ateneo della Tuscia, segnalata dal Rapporto di Audit 2014.


3-c   
INTERVENTI CORRETTIVI
In conseguenza a quanto evidenziato, individuare i problemi su cui si ritiene prioritario intervenire, descrivere quindi l’obiettivo da raggiungere e i modi per ottenere un risultato verificabile. Schema:
	Obiettivo n. 1: Incentivare la ricerca di collaborazioni con enti territoriali

Enti quali l'Azienda Sanitaria di Viterbo necessitano di competenze comunicazionali per le campagna di informazione e sensibilizzazione della cittadinanza sui temi dell'ambiente e della salute. Tali competenze sono fornite dalle materie curricolari del CdS LM 59.  
Azioni da intraprendere: 
Partecipazione di operatori delle aziende territoriali alle attività di esercitazioni e di laboratorio previste nei corsi della LM 59 (quali Comunicazione visiva e grafica, Pragmatica e argomentazione, Linguistica delle società, Filosofia e comunicazione, Lessicologia dell'italiano e delle lingue straniere). Progettazione di prodotti per la comunicazione esterna come  fase di esercitazione, all'interno delle lezioni.
Modalità: 
Le esercitazioni devono occupare uno spazio temporale all'interno dei corsi, si svolgono sotto la responsabilità del docente e costituiscono momento di riflessione sulle possibilità applicative delle nozioni teoriche introdotte, oltre che di autovalutazione da parte dello studente. L'esercitazione comprende l'esame di peculiari esigenze applicative, legate a settori della comunicazione pubblica, necessaria a imprese private o ad amministrazioni pubbliche; oltre che l'esame e la selezione delle metodologie adeguate per la progettazione e realizzazione di testi comunicativi. I progetti elaborati durante il corso sono commisurati alle esigenze esposte dall'ente territoriale, che ne valuta la funzionalità e si incarica di adottarli per le proprie campagne di informazione.
Risorse, scadenze previste, responsabilità:
Il rafforzamento delle modalità didattiche, mediante esercitazioni mirate alla collaborazione con enti territoriali o extra-territoriali dovrà prevedere, da una parte, l'ampliamento dei rapporti con le realtà produttive sia della Tuscia che regionali e nazionali, ma anche con esperti nel campo delle collaborazioni con istituzioni europee. Le iniziative saranno programmate direttamente dal GdR durante l'anno 2015. 

Inoltre, si prevede di organizzare incontri seminariali di aggiornamento e informazione sulle esperienze già realizzate, con i docenti del CdS, in vista della programmazione delle esercitazioni, sempre entro l'anno solare 2015 e sotto la responsabilità del GdR.
Obiettivo n. 2: Attivare convenzioni per nuovi stage esterni, anche fuori dalla provincia di Viterbo.
Azioni da intraprendere e modalità:

La ricerca di enti pubblici o privati in grado di ospitare stage studenteschi è svolta da tutte le componenti del DISTU, e coordinata dal responsabile di Dipartimento, prof. L. Palermo, in collaborazione con la responsabile per il CdS, prof.ssa A. Del Prete.
Obiettivo n. 3: Incentivare l'accesso a esperienze di placement e tirocini successivi al conseguimento della laurea magistrale. 
Azioni da intraprendere e modalità :

incentivare le proposte da parte dei docenti e la partecipazione degli studenti a viaggi di istruzione presso istituzioni ed enti pubblici o privati, in Italia e all'estero. L'azione scaturisce dall'esperienza di un viaggio di istruzione realizzata nell'a.a. 2013-14 presso i Dipartimenti per la Comunicazione e per la Traduzione della Comunità europea (Bruxelles). Le richieste di partecipazione sono state superiori ai posti disponibili. Gli studenti partecipanti hanno avuto l'opportunità di conoscere l'organizzazione delle strutture europee, ma soprattutto di valutarne le attività e le esigenze professionali in tema di comunicazione, intervenendo come esperti del settore nel dialogo con i funzionari dei dipartimenti. Il viaggio consente agli studenti la conoscenza delle istituzioni europee ma anche di valutare le opportunità di placement successivo al conseguimento laurea magistrale.

Nella stessa direzione andrebbe un rafforzamento delle borse placement all'interno del programma Erasmus+: gli studenti non lavoratori e interessati a queste forme di tirocinio potrebbero usufruirne dopo la laurea, senza interrompere quindi la progressione degli studi.
Risorse, scadenze previste, responsabilità:
Il DISTU mette a disposizione un budget annuale per le richieste di viaggi di istruzione, che si presentano a scadenze prefissate. I viaggi sono progettati e realizzati sotto la responsabilità dei docenti del CCS LM 59, con la collaborazione della prof.ssa A. Del Prete.  
Per quanto riguarda le opportunità di accedere al programma ERASMUS+, sarà cura della prof.ssa A. Del Prete, assicurare il proficuo rapporto con l'ufficio Erasmus di Ateneo.  
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	  Le segnalazioni possono pervenire da soggetti esterni al Gruppo di Riesame tramite opportuni canali a ciò predisposti; le osservazioni vengono raccolte con iniziative e modalità proprie del Gruppo di Riesame, del Responsabile del CdS durante il tutto l’anno accademico.
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